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LE
PRIME

Le modulabili frontiere della ricerca

fraarteescienzasonoilnocciolodei«tran-

siti» alla Leopolda. Tra gli ospiti: David

Moss e il suo tavolo sonoro interattivo, il

multiformeartistaShenWei,dalBelgioFla-

mandeJanFabre,mentreCesarBriepre-

senta in prima «Albero senza ombra».

Fra arte e scienza

N
ell’Inghilterra del-
la crisi rischiano di
sembrare lontani i
tempi dei «nuovi
elisabettiani»,
gruppo di dramma-

turghi inglesi che ha avuto in Sa-
rah Kane e in Mark Ravenhill le sue
punte di diamante e che tanto scan-
dalizzò negli anni Novanta i palco-
scenici londinesi e da lì quelli euro-
pei. Ma si stenta a crederlo nel ve-
dere in scena, nella Sala dedicata a
Fassbinder del nuovissimo Elfo
Puccini, Shopping & Fucking di Ra-
venhill: non si può non rimanere
affascinati da questo testo violento
e impietoso che ci rovescia addos-
so l’estremo malessere, il desiderio
di morte, il senso di vuoto all’enne-
sima potenza di una gioventù sen-
za scopo, allo sbando. Merito an-
che della regia incisiva e fortemen-
te realistica di Ferdinando Bruni
non nuovo ai testi di questo dram-
maturgo. Banalmente, ma anche
shakespearianamente, si potrebbe
dire che in questo dramma scritto
nel 1996 è ancora una volta il rap-
porto fra giovani e adulti a venire
in primo piano. Giovani che non
sanno che fare della propria vita,
consumisti e consumabili, ammala-
ti di shopping compulsivo non im-
porta su chi e che cosa; giovani che
non sanno amare e che pure l’amo-
re lo sognano, impensabilmente ro-
mantici, talvolta, sotto una patina
da ribelli senza causa. E adulti che

latitano o che se ci sono - come nel
caso di Brian (notevole l’interpreta-
zione che ne dà Ferdinando Bruni)
- sono dei veri e propri deus ex ma-
china senza cuore, degli educatori
severi e feroci ma corrotti, di una
nuova religione che ha nel dio de-
naro il suo punto di riferimento e
che cerca di creare a propria imma-
gine una nuova razza. E allora ci si
droga, si fa l’amore con violenza, ci
si immola, ci si prostituisce, si fa di
tutto per avere sempre più denaro
da spendere nel rito dello shop-
ping, gesto livellatore che amalga-
ma le classi. Ma intorno al rappor-
to a tre omosessuale e non solo per-
ché a sparigliare il terzetto c’è una
ragazza, è il nulla: nessun punto di
riferimento, nessun sogno, nessun
progetto.

UN MONDO SENZA LUCE

Scandito da un’onnipresente colon-
na sonora e costruito su quadri che
ci mostrano interni (di case, di ne-
gozi, di uffici) in cui la vita di fuori
entra solo a folate, Shopping &
Fucking, che si avvale della bella
traduzione di Barbara Nativi, squa-
derna di fronte a un pubblico total-
mente partecipe un mondo senza
luce dove la lotta per la sopravvi-
venza, che spesso si confonde con
la sopraffazione, può passare sia
dall’acquisto di un nuovo abito sia
dallo spaccio di droga. Così in un
affastellarsi di luoghi deputati spes-
so sordidi il forte spettacolo di Bru-
ni, interpretato con convinzione
da un gruppo di giovani attori di
rara sensibilità, spiazza gli spetta-
tori come un pugno allo stomaco.
Si, lo sappiamo che la vita non è
«solo» questo ma allo stesso tempo
sappiamo che è «anche» questo ed
è proprio in questa crepa che Ra-
venhill costruisce un impietoso tea-
tro «politico» sul vuoto di senso e
di prospettive di una società.●

Piccolo, prezioso Festival diretto da

Lorenzo Bazzocchi e da masque teatro.

Pensato come spazio auto-riflessivo sul-

l’arte e dell’arte, cercando di cogliere la

materia teatrale nel suo processo vivo.

Agli artisti e alleperformance si alternano

così interventi di pensatori e critici.

Winter Years

Tra gli allestimenti proposti: “Il giorno

del non acquisto”, un testo sulla rabbia

adolescenzialeesull’impotenzaversoiri-

sultati del mercato liberale, del norvege-

seKimAtleHansen, e “Guardoal futuro”,

storia di una scuola in macerie infestata

dademoni. del brasiliano BoscoBrasil.

Connessioni a teatro

Rossella Battisti

GIOVENTÙ
CONSUMATA

ALLO
SBANDO

´Shopping & FuckingÆdi Ravenhill
Un testo violento e affascinante

con la regia realistica di Bruni

Teatro

MILANO

IL NOSTRO SABATO

XVII PerformingArts Festival

ConSimonVincenzi,mk,CristinaRizzo,masque tea-

tro, Saydance, Agostino Di Scipio, Florinda Cambria,

Nicholas Ridout, Piersandra Di Matteo, Laura Cull,

JohnMullarkey, Lucia Amara

Forlì, Ex Filanda, Fabbrica delle Candele

fino al 9maggio

Intercity Connections

XIesimaedizionedel festivalnatoall’internodi Inter-

city ilcollaborazioneconilRoyalNationalTheatredi

Londra. Il progetto, sostenuto da SestoIdee, ha per-

messo a oltre 500 ragazzi di mettere in scena 40

spettacoli di autori come Ravenhill, Paravidino, Bu-

rke, Letizia Russo e altri.

SestoFiorentino,TeatrodellaLimonaia11-14maggio

XVII Festival Fabbrica Europa

Un’esplorazionedipercorsi,nessi,suggestioniediffe-

renze traOccidente eOriente conunosguardo spe-

ciale al rapporto arte e scienza. Programa completo

online suwww.ffeac.org

Firenze, Stazione Leopolda e altri spazi

fino al 25maggio

Shopping&Fucking

DiMark Ravenhill

RegiaFerdinandoBruniconFerdinandoBru-
ni,AlessandroRugnone,VincenzoGiordano,
Gabriele Portoghese, Camilla Semino Favro

Milano,TeatroElfoPuccini, finoal 16maggio

****

Lo spettacoloUna scena tratta da «Shopping&Fucking» diMark Ravenhill
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